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In Udine domicilio, nola 
‘Provinoia 9 nel kogno, pai 
Seti con diritto ad ingor- 
zioni, un anno... L, 24; 
par gli altri » 38 
semestre, trimostro, moio 
i proporzione, - Por l'R- 
n 


— i 
DOPO IL VOTO 


SÌ RIENTRA NELLA QUISTIONE 
_—=o_-_ 



















Col voto di sabato: per'appello no- 
minale la Camera dei Deputati deliberò 


lettura dei provvedimenti politici. 


primo giorno della discussione ; quindi 
la impazienza per la chiusura, e le 
quotidiane proteste degli altri gruppi 
contro gli Oratori di Sinistra estrema 
che vollero, quasi tutti, avere la parola, 
sì che soltanto sabato taluni di essì si 
piegarono finalmente alle convenienze 
parlamentari. 

E poichè sabato anche noi, a nome 
del Paese, invocammo îa chiusura, oggi 
dobbiamo annotare un giudizio sul voto, 
e tentar di dedurne i probabili effetti, 

Questo voto, tanto contrastato, non 
è definitivo, bensì soltauto preparatorio; 
anzi, per esso, la quistione rientra nello 
stadio acuto. Difatti spetta ora agli 
Uffici della Camera di nominare la 
Commissione per esame degli articoli 
dei provvedimenti, la quale dovrà uni= 
formarli, il meglio che sia possibile, 
agli scopi annunciati dal Ministro pro- 
ponente, e tenendo conto delle svariate 
obbiezioni udite nella discussione ge- 
nerale e da Ocatori di ogui gruppo. 

Col voto di sabato Ja grande Mag- 


Governo doveva curare parecchi mali; 
e se la cura comincierà dai provvedì- 


ben altri provvedimenti economici am- 
ministrativi, Quindi, a questo patto, si 
poterono riunire nel voto Deputati di 
gruppi così diversi, 

* Secondo le opinioni da noi più volte 
espresse, dobbiamo essere soddisfatti 
del voto, ed abbiamo »ur fiducia che 
la Commissione eletta dagli Uffici riu- 
scirà a condurre la quistione a buon 
fine, Con ripetute dichiarazioni il Mi- 
nistro ha dato prova di somma arren- 
devolezza; nemmeno i tanti Discorsi 
degli Oratori radicali saranno stati in- 
fruttuosi; la lealtà dei Deputati degli 
altri gruppi, che sabato approvarono il 
passaggio alla seconda /ettura, deve 
assicurarci che vorranno mantenersi 
coerenti ed 'approveranno is risultato 
definitivo della Commissione. 

Se ciò avverrà (e a saperlo devono 
passare parecchie settimane), per l’Italia 
sarebbe un grande beneficio, quando 
l'ordine sociale fosse possibile di man- 
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L’ammaliatrice. 


(DAL RUSSO.) 








Egli sospirava sempre, cd in quel 
giorno più che mai. Peet 

— lo pensava che la nobile signora 
non si recasse che per alcuni gi rai, 

Ma Zonobia s’inquietava poco della 
buona o cattiva apparenza del cocchiore. 

Ella si compiaceva dell'amenita del 





sguardi, degli effetti del sole che tra 
montava, e delle cornacchie che svolaz 
ravan pei campi e sugli alberi, 

Cominciava di già ad imbrunire quando 
elia arrivò a Macbalowka. 





il cocchiere menò pian piano Îa vettura 
davanti la casa, 

Nessuno ancora si mostrava, Non fu 
che quando Zanobia sces? dal calesse, 
che Meniow st mostrò sugli scalini e la 
salutò pulitamente, ma freddamente, 
seguendo il programma che aveva trac- 
ciato; poscia le signore giunsero a loro 
volta. 


ma quel bacio si era come ghiacciato 
sulle labbra, . 
. Natalia l’accolse con un certo riso- 
lino motteggiatore, 

E del parti servi ed il cosacco, che 


itici,, dovrà coutinuare $ 
menti polikii, dovrà continuare con { nale approva con veti 310 contro 93 di 


GIORNALE POLIT 


11 Giornale esco tutti‘) gioraî, eccettuata là domeniche, — SI vendo all 


(310 contro 93) di passare alla seconda È 


Questo voto era preveduto sino dal ' 






Ve 


‘ tenersi senza affesa alle tradizioni ed 


- aspirazioni di libertà onesta. 


j La disputa sinora fu più che altro 

teoretica ed appassionata. Ora è giunto 
pil momento di concretare le disposi- 
i zioni essenziali aombrate nel disegno 


} 


‘e disdire la già acconsentita fiducia, 


: Ua mese perduto pel lavoro legislativo ; 
palesate al Paese le insidie partigiane 
e le personali’ acrimonie; réso neces- 


sario lo scioglimento antecipato’ della 


Camera, ecco le conseguenze { 
Ma non vogliamo seguitare in questi 


dubbj; speriamo, anzi, che la quistione, 


in cui oggi si rientra, verrà risoluta, 
rispettando il principio legale della 
libertà, con soddisfazione del Governo 
e senza ledere il decoro del Parlamento. 


{ —_—+0+t_—____ 


! Parlamento Nazionale, 





Camera del Deputatl. 
Seduta del 4 marzo. 
Presiede il Presidente ZANARDELLI, 


Parlano ancora intorno ai provvedi- 
menti politici parecchi oratori, pro e 


gioranza della Camera affermò che il ! contro. 


Pelloux a nome del Governo dichiara 
che pone nettamente la questione di fi- 


È ducia sul voto, 


f 


paese che andava svolgendosi ai suoi , 





Il portone d’ingresso era aperto ed i 


Aspasia baciò lo cognata sulle guancie, ; 


La Camera quindi per appello nomi- 


passare alla seconda lettura. 
+ @ 0-0 
Gli spari contro la grandine, 


Per iniziativa della R. Scuola di Vi- 
ticoltura e di Enologia di Conegliano, 
di quel Comizio Agrario e dell’ Ammi- 
nistrazione del co. Ottaviano Collalto, è 
Stato fondato un Consorzio per gli spari 
contro la grandine, con sede presso la 
detta Scuola di Viticoltura e di Enologia, 

Già questo mezzo di difesa dette ri- 
sultati assai promettenti in diverse lo- 
calità della Stiria; onde |’ opportunità 
di esperimentarlo anche in questa plaga 
così esposta ai danni della grandine. 

Il Consorzio ha statuto proprio, dal 
quale rileviamo che possono far parte 
del Consorzio gli agricoltori che inten- 
dono di impiantare delle stazioni di 
sparo a protezione delle loro proprietà, 
purchè le località proposte per tali im- 
pianti distino circa un chilometro da 
una delle stazioni del Consorzio. 

La rappresentanza del Consorzio cu- 
rerà la costruzione di tutte le stazioni 
di sparo che dovranno impiantarsi, non- 
chè l'istruzione del personale che vi 


vuotavano la cassa della vettura, lan- 
| ciando brutte occhiate alla nuova ve- 


uta. 
Perfino il cagnolino si mise ad ab- 
bajare mostrando i denti, come se avesse 
| odorato un mendicante, 
Z:nobia non respirò se non quando 
‘ ella si trovò sola nella sua camera, a 
bella posta appartata da quelle della 
famiglia, come se la bella avesse por- 
tato con lei la peste. 
I bzuli si fecero attendere; anche 
l’acqua da bere, mancava. 
Z nob:a suonò una volta, poi un’ altra, 
ma nessuno si presentò. Suonò pure 
‘ una terza volta, ma fu iulto invano. 

Ella battè col piede, impazientita, die’ 
i un'alzatins di spalle, scoppiò in una 
! risate, indi si mise sul davanzale della 
i finestra. n ) 
i L'avevano ricevuta quasi con  di- 
sprezzo, volevano farle sentire che era 
per pietà che l’accoglievano. 

Tosto ella aveva veduto chiaro nella 
faccenda, ed aveva deciso di mostrarsi 
indifferente fino dai primi giorni. 

Ella non era di indole cattiva, nè era 
capace di serbar rancore, ma era egoista, 
un’ egoista amabile e gradevele. È 

E come mai potrebbe ella vivere in 
quella casa? Essere costantemente in 
istato di guerra, come un affittsjuolo 
j presso gli indiani, tenendo sempre la 
: pistola in pugno. ; 

} ..No, tutto doveva prendere un' altro 
andamento a Michalowka, tutto doveva 





sini IS dae 





(Conto cone carca Posta; 


: di Legge del Ministro, E quando la 
; Commissione eletta dagli Uffici (quindi 
emanazione diretta dei varii gruppi) 
avrà segnato la formula di quelle di- 
Sposizioni, sarebbe assai a dolersi se 
! la assomblea de’ nostri Legislatori, da 
cui sabato il Governo conseguiva così. 
| amplia adesione, avesse a contraddirsi 
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sarà addetto, e ne sorveglierà il rego- 
lare funzionamento. Farà le pratiche 
necessarie per ottenere sussidi dai corpi 
morali che s’interessano ai progressi 


verno la polvere, necessaria per gli spari, 
gratuitamente, od a prezzo di favore. 

Alla fine della campagna curerà la 
pubblicazione di un& relazione sulle 


tenute in ordine alla efficacia di questo 
‘mezzo di difesa contro la grandine. 


I soci sono tenuti al. pagamento della ' 
spesa d'impianto per le stazioni che ‘ 


verranno costruite nei ‘loro poderi, o a 
protezione dei medesimi (potendo diversi 
proprietari concorrere all'impianto di 
una stazione comune), nonchè a quello 
della polvere che verrà consumata in 
dette stazioni. A tale, oggetto essi fa- 
ranno alla Rappresentanza del Consorzio 


un preventivo versamento di 300,—. Le . 
i luogo d'arrivo poi si fabbricherà la 


rimanenze attive e passive verranno li- 


quidate alla file della campagna. I so- | 


vràdetti soci sono tenuti. inoltre a man- 


tenere in perfetto stato di funzionamento ‘ 


le stazioni di loro spettanza e a munirle 
del personale necessario (due persone). 


n 
Tanto per variare. 


Per combattere l’ alcoolismo. — Un me- 
dico francese ha avuto Ja buona: idea 
di riassumere i danni dell’ abuso di be- 
vande alcooliche in una notizia che 
vien distribuita ad ogni ammalato del» 
l'ospedale della sua ‘città. Pare che 
questa specie di suggestione dia ottimi 
risultati. La notizia suona così: 

« Moltissime . malattie curate negli 
ospedali, sono prodotte o aggravate dal- 
l'abuso delle bevande alcooliche. 

Tutte le bevande alcooliche sono pe- 
ricolose. Le più nocive sono quelle che 
contengono, insieme con l'alcool, es- 
senze aromatiche come |’ assenzio, 


(Goro: conzemr cola Posta) 
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dell'agricoltura e per ottenere dal Go- ‘ 


osservazioni fatte e ‘sulle risultanze ot- 


i more l’ esimio avv. Concari cav. Fran- 


‘ coltà e far appagare i giusti desideri 


La bevande alcooliche sono più pe- 


ricolose quando vengono prese la mat- 
tina a digiuno e durante i pasti. 


i mune rilevarono che il Ministero dei 


L'uomo diventa inevitabilmente alcoo- , 


lico; ossia avvelenato ‘lentamente dal- 
1’ alcool, anche senza essersi mai ub- 
briacato, quando beva ogni giorno spi- 
riti, liquori, 0 troppo vino (più di un 
litro al giorno). 

L’ alcodì è un veleno il cui uso abi- 
tuale distrugge più o meno, ma inevi- 
tabilmente, gli organi più necessari alla 
vita: lo stomaco, il fegato, i reni, i 
canali del sargue, il cuorè e 11 cervello. 

L’alcool eccita l’uomo, ma non lo 


fortifica.. Esso non sostituisce il cibo, . 


ma ne fa perdere il gusto. 

Quando si beve troppo spesso alcool, 
o quando si beve troppo vino, si è più 
esposti alle malattie, e allorchè si cade 
malati, la malattia è sempre più grave 
e spesso si complica con delirio mortale. 

L’ alcool causa molto spesso la tisi, 
poichè indebolisce i polmoni : ogni anno 
si vedono ammalati entrare ali’ cspe- 
dale ner alcoolismo e tornarvi alcuni 
mesi dopo colpiti da tisi. 

I genitori che abusano di bevande 
alcooliche, hanno spesso figli che na- 
scono mal conformati o che muoiono 
di convulsioni ». 

Chi è colui che persisterà nel depio- 
revele vizio, quando sarà a conoscenza 
delle terribili conseguenze sopra enu- 
merate ? 





rivestirsi di nuova faccia, una faccia 
allegra ed amabile, 

Z>nobia intendeva di imporre i suoi 
gusti, i suoi metodi di vita, e regnare 
come nella capitale in mezzo allo sciame 
dei suùci adoratori. 

D’altrande, ella aveva avuto da che 
far» con sitri uomini che non fossero 
qu-: Meni w, peco più di contadini. 

La sua determinazione fu benzosto 
mossa ad effetto, 

Etla aprì i battenti di una finestra 
che prospettava sulla corte e attese ivi 
infino che il cocchiere appa-ve. 

— Amicn mio, — sciamò dessa, con 
un dolce sorriso — benchè internamente 
ella fosse più disposta a regalare a quel 
vecchio orso uu psjo di celfoni — ti 
sarò molto riconoscente se tu mi vorrai 
portar di su le valigie, i . 

Qualche tempo passò, prima che il 
cocchiere, ed il cosacco, un bal' giovano 
di vent’ anni, venissero a portare i ba- 


gagli che erano numerosi e di varie 


specie. 

Pia Zsuobia non si mostrò impazien- 
tita; ella incominciava a tessere il filo 
nel quale tutto il paese di Michalowka, 
simile ad una grossa mosca, doveva es- 
sere avviluppato. 

Infine l’orltimo baule era stato messo 
‘a posto. Mokusch si tirò i mustacchi, 
di rabbia, e Jendruck, il cosacco, dilatò 
le sue nari, cicè che in lui significava 
malcontento, È È 

Zenobia si servì allora per la prima 


| cari, diventerà presto un fatto compiuto, 


i che si opponevano alla ideata costru» 



















La birra secca. — Una bottiglia di 
birra costa a 6Wiadiwostok un fiorino 
e mezzo, al Cairo due, nell' Africa occi- 
dentale più di tre; e tutto ciò a causa 
delle esorbitanti spese di trasporto. Se 
si potesse condensare la birra, ridurla 
in forma ristrettissima, queste spesa 
naturalmente diminuirebbero di molto. 
E un chimico l'ha trovata. La birra 
contiene l' 87 per cento d’acqua; nes- 
suna ragione di pagare per il trasporto 
di quest’ acqua; che si può trovare in 
ogni paese. Medianto la distillazione si 
fa sparir tutta. Rimane ancora il 13 
per cento di roba, che è la vera essenza 
bella birra. Ma in questo 13 per cento, 
9 parti consistono di alcool e acido car- 
bonico, e non resta che il 4 per cento 
di estratto di birra che si può racco- 
gliere in forma di polvere bruua. In 
avvenire dunque basterà esportare la 
polvere e l'acido carbonico liquido. AI 


birra, con l’ aggiunta d’acqua e d'alcool, 
Vedremo poi che birra sarà. 


Gionaca Provinciale 


Spilimbergo. 
‘ EI ponte sul Cosa. 
A tutti sono note le gravi difficoltà 


zione di un ponte sul torrente Cosa, fra 
Spilimbergo ed Istrago, opera reclamata 
da necessità e giustizia, 

Fino dal 1898 sulla Patria del Friuli 
fu messa in chiaro la questione, ed è 
stato detto con quanto intelletto d’a- 


cesco, Daputato provinciale, si sia pre- 
stato per superare le accennate diffi- 


di questi abitanti e di quelli dei con- 
termini Comuni del Distretto di Maniago. 

Or ora, con la più grande soddisfa- 
zione, tutti gli abitanti di questo Co- 


lavori pubblici con recente Decreto 
autorizzò la spesa di L. 122.000 per la 
costruzione del sospirato ponte, giusta 
il progetto del bravo ingegnere signor 
Giulio Da Rosa che generosamente lo 
compilò rinunciando ad ogni compenso, 

Presto il lavoro sarà appaltato, e il 
sospirato ponte, a merito dei cav. Con- 


Egli è perciò chei sottoscritti nego- 
zianti, a nome proprio, e rendendosi 
interpreti dei sentimenti della popola- 
zione, mentre presentano i loro ben 
dovuti ringraziamenti al Consiglio pro- 
vincite per l'appoggio alla  fattagli 
proposta, sì reputano in dovere e sen- 
tono il bisogno di rendere pubbliché 
grazie all’ egregio cav. Concari per le 
sue intelligenti,  disinteressate ed effi- 
cacissime prestazioni. 

Se da per tutto vi fossero patroci- 
natori del carattere, scienza e tempra 
del Concari, le aziende pubbliche cam- 
minerebbero assai bene. 

Giacomo Mongiat ed Eredi — Giovanni 
Pielli — Fratelli De Rosa — Collesan Gio. 
Batta — Zanettini Isidoro — Tomat Giov. — 
Eugenio Orlandi — Giuseppe Orlandi — Liva 
Alessaniro — A. Menin — Zanettini Osvaldo 
Ilario Bocchi — Sebastiano Cotmis — Angelo 
Marchi — De Rosa Giovanni — Marco Del Pin 
== Francesco Zuccheri = proc. Ditta A. Mo- 
fassutti — Napoleone Gris — Fratelli Dotigon 
— Giuseppe Cestrati — Zavagno Giovanni. 





volta della sua bacchetta magica, po- | 


spiratori, due fiorini d’ argento, 

Bertosto i loro volti si rasserenarono 
ed un sorriso di amabilità si diffuse su 
di essi, 

M:kusch la baciò rispettosamente 
sulla palla, maniîre il cosacco cadde ai 
suoì piedi e baciò lo strascico della sua 
veste. 

— E adesso, amico mio, sclamò Ze- 
nobia al vecchio cocchiere, fammi venir 
di sopra la cameriera. 

Sofia, aletta a tale bisogna, noa si 
fece aspettare a lungo: i due fiorini 
d’argento avevano risuonato pure alle 
sue orecchie. 

— Ok, come ssi vezzosa! le disse Z3 
nobia, eccarrezzandola le gusncie. 

Sofia si fece rosse. 

— Portami dell’acqua, perchè io possa 
fare la mia /oilelte; poscia mi ajaterai 
ad aprir i baulì ed a vestirmi. 

Ln pi‘ezina d'scesa lesta le scale:e i 


di legno, entro le quali un'elefanie 


* portò dell’acqua in duo grandi secchie 
Ì 





avrebbe potuto fare le sue abiuzioni. 

AI vederli, Z>neb'a non potè tratte. i 
nersi dal ridere. Aprì le valigie e pro- 
cedette alla toilette. 

Sofia spalancava tanto di bocca, non 
già dalla sorprese, ma perchè rimaneva È 
ammirata davanta la beltà di quella 
donna, che come gli angeli, le seme i 
brava non essere: fatta di carne e di ! 


































; imporporò. Ella sr gettà 













"Lo inserzioni di ‘annone!, 
articoli comunicati, noe 
erologio, atti di ringra- 
ziamento, ece., si rice- 
vono unicamente presso 


1’ Ufficio di 
Bras Via Gorghi, Mu- 
mero 10 =‘Uding; 









Moggio. 

Banchetto d'addio. — (A. Tonelli 
L’ egregio Pretore d.r Antonio Zu 
è promosso Giudice a Isernia; Amedeo 
Perret reggente nelle imposte 
rito a Biella: questa ‘era la notizia che 
gli amici e gli ammiratori ‘dei due in- 
tegerrimi funzionari, con vero ribcre- 
scimento si ripetevano negli ‘scorsi 
giorni. ng Mai 

Prima però che lasciassero i nostri - 
monti, i moggesi vollero tribytare si 
partenti un doveroso plebiscito di stima 
e di affetto, È 

Giovedì al' Leon Bianco vi fa il ban- 
chetto di addio, con circa ci anta 
coperti. Il sindaco Franz apersg i brin= 
disi portando ai festeggiati il saluto del 
paese ed esaltando giustamente le ‘virtù 
di entrambi. Brindarono poi il maestro 
Tonello, il sig. Herzen, splendido e fa» 
ceto, il sig. G. Faleschini a nomè del 
foro tolmezzino, il sig. Galassi e Treu 
Andrea per la locale Società" operaia. 
Tutti furono applauditi. I partenti com- 
mossi ringraziarono, fra interminabili 


appiausi. y 

Ai due egregi ritinovo il mio saluto: 
siano ovunque vadano, amati quarite lo 
furono a Moggio! : 3 


Pordenone. 


Società operaia. — 5 marzo. — (B.) 

Jer sera ebbe luogo il Consiglio 
della Società operaia per la nomina 
delle cariche sociali e riescirono eletti, 
presenti vertiuno consiglieri, a Presi» 
dente: Marcolini Giovanni fu Antonio 
ad unanimità; a vice-presidente Paulin 
Aatonio ; a Direttori; Bresin. Giovanni, 
Giacomini Umberto, Vicenzin Bernardo, 

AI Concorso ginnico indetto dalla vo- ” 
stra Società pel 1.0 giugno, interver= 
ranno trenta dei migliori allievi! della 
nostra R. Scuola tecnica 6 forse anche 
una dozzina della quinta elemerifare, 
così bene istruiti dall’ egregio maéstro 
Baldissera. tata 

La caccia al cervo incomincierà 
cordi 8 corrente. i 


. Mercato. Vennero conclusi molti affari 
ieri sul nostro mercato bovino, massime 
in buoi da lavoro. sE 


Venzone. ‘.. 


Bambini incendiari. Due bimbi fra i 
Uattro ed i cinque anni, figli di Pietro 
'atat, trastullandosi con fiammifori;.ap- 
piccarono il fuoco al fienile di esso 
dI e die certo Giuseppe :Si- 
monutti. L'incendio causò un: .< 
di lire 1800. 4 one 




















Dichiarazione, - 
Il sottoscritto dichiara pubbli; 
di deplorare e ritirare le espressioni 
ingiuriose (da lui dirette nel 21 "feb- 
braio 1899) alla memoria dell’ abtinto 
Barborini Giuseppe di Rumignatio* ed 
esprime la propria gratitudine ‘alli’ e- 
redi che con: animo generoso vollero 
perdonargli — ritirando la querela -per 
diffamazione contro di lui sporta ‘ per 
le espressioni di che sopra. Autorizza 
la pubblicazione della ‘presente col 
mezzo della stampa, i 
Zombpitta del Rojato li 3 marzo 1899. 
Silvestro Giovanni. 


sengue, ma creata di un dolce profumo 
di fiori, o di raggi di sole, 
. Ella pareva petrificata davanti la quan 
tità delle sue vesti, davanti la loro: mas 
guificenza, davanti a quelle mantelline 
dalle ricche pelliccie, a quei cappellini: 
elegantissimi, a quegli stivalini, ‘da. 
quei giojelli. o 
Ella non fu meno sorpresa vedendo 
la lingeria risplendente di bianchézza, 
le trine nelle quali la bella forestier 
si era avviluppata prima che'si'rive« 
stisse dell'abito di seta ner, semplica 
altrettanto che ricco. Se 
— Ma lo sai tu, mia carina, ché ‘sci. 
davvero piacente — le disse Zenobia; 
appena ebbe finito di sbbigliarsi; <& @* 
difetti non l'adulava punto, - 
la bella bionda Sofia faceva invero 
ai suoì ventidue anni. — Ma, coù 
dessa, bisogna deporre quest'abiti 
contadina, e vestirsi un ‘po 
Aspetta un po’: vo’ farti bell 
Zanobia gli attaccò - dei nas 
nelle ciocche dei capelli, le posi 
uns graude collana di 
pettine bianco sul capo. 
— Tutto ciò è tuo, r: 
Sofia sospirò di gioja, 








































ion 
corallo ed''un. 
g migt 
il suo volté:‘sî 
sai piedi della 
o bile forestiera per bagiarie 
gli eleganti stivalini: neri; pesciacofsa 
a è guardarsi in uno specchio.e si:feca 
vedere così sdoraa; alle altre giovani 
compagne, i... 





impareggiabile forestiera 





IN RICORDO DI U 


V PRODE 








Il ciel» era fosco. Ale tre, minac- 
ciava bufera, Nobdimeno, per l’ ampia 
via principale del prosperoso Bartiolo 
v'era una folia di popolo, che daila re- 
sidenza municipale si stendeva fiao 
alla casa del siguor Mario Laurenti. 

Poco dopu ie tre, si formò il corteo. 
Prima la bandisra municipale; poi, la 
banda musicale liberale di Bertiolo ; la 
Giunta municipale, i consiglieri comu- 
mali di Bertioclo, con psrecchie altre 
rappresentanze del paese e di comuni; 
la Società Operaia di Codroipo con 
bandiera e numerosa rappresentanza di 
soci ; la società operaia di Bertiolo con 
tutti, quasi, 1 soci che la compongono; 
gli alunni e le alunoe — guidati dzi 
loro insegnanti — delle scuole elemen- 
tari di Bertiolo, 

Notiamo, fra le rappresentanze: quella 
del reggiment» Alpini, del quale il prode 
Laurenti faceva parte: il tenente conte 
Ronchi; ed i furieri: Francesco Joppi 
di Trieste volontario, Benvenuto Omegna 
di Casale Monferrato e Umberto Car- 
lotto di Pinerolo — tutti tre reduci dalla 
campagna d'Africa, uno fregiato di 
medaglia al valore meritatasi ad Abba 
Garima. — La rappresentanza del co- 
mune di Rivolto, composta del Sindaco 
sig. Marin, de! segretario sig. D> Mar- 
tini e del conte Autonio di Colloredo — 
intervenuto anche quale amico della fa. 
miglia. 

V'erano: di Udine, gli avvocati cav. 
Antonini e cav. Schiavi, il dott. Gual- 
tiero Valentinis, lo scultore Gigi De 
Pauli, il signor Aristide Caneva, il pit- 
tore Leonardo Rigo, il signor Giovanni 
Mantovani, ed altri parecchi; di Co- 
droipe... si può dire mezzo Codraipo: 
il segretario comunale dottor Buffolo, 
l'agente delle imposte, il titolare po. 
stale signor Buttazzo, il signor Carlini, 
il signor Comelli rappresentante l'im- 
presa del dazio, il signor Pillan di Ca- 
mino di Codroipo ; la famiglia Concina 
di Fiambro ; il signor M'ncictti segre 
tario comunale di Pozzuolo ; la famiglia 
Pinzani di Galleriano; e tanti è tanti 
altri, da tutti i paesi del circondario 

Il corteo si ferma sulla piazza, da- 
vanti alla casa Laurenti: le rappresen. 
tanze collocandosi nei due palchi eretti 
dinanzi al portone d’ingresso; la 
banda musicale sulla piattaforma da- 
vanti al portone. Resta l bero così uno 
spazio, ch'è tosta occupato dalla scola- 
resca; mentre il popolo si pigia in 
fianco dei palchi e sulla piazza. In tutte 
le finestre delle case prospicienti, si 
vedono siguore e popolane e bimbi. La 
campana maggicre dà il segnale della 
benedizione: e subito dopo un'altra 
lunga fila di popcio, uscente dalla 
chiesa viene a perdersi fra quello che 
già affolla la piazza... 

La banda musicale intuone la marcia 
reale. 

La tela è strappata... 

Tutti si scoprono. 

Ed ecco al nostro sguardo apparire: 
la bellissima lapide in marmo nero con 
medaglione — sotto cui s'intrecciano a 
ghirlanda due rame dorate: lavoro di 
vero pregio artistico del bravo Da Pauli... 

L’ epigrafe, dettate dal valente epi: 
grafista dott. Gualtiero Valentinis, così 
dice : 





GIROLAMO LAURENTI 
VOLONTARIO 
NELL’ ORRIDA PUGNA DI ADUA 
I SUOI ALPINI INCORANDO 
B CON INVITTO ANIMO CADENDO 
LE ARMI D'ITALIA ILLUSTRAVA 
1 marzo 1896 
NEL TERZO ANNIVERSARIO 
IL PAESE NATIO 


Sopra la lapide, vè ia magrifi» 
ghirlanda portata dalla rappresentanza 
del reggimento alpi. 

Sul palco a me dirimpetto, vedo so 
relle e fratelli del gInrioso estinte ; ess 
passo nn tribute di calda Inuema alle 
memoria del lero anist ssimo... Ef uns 
donne, la madre, piange in sagrato, d 
sopra, nella s stanza p_ visagun 
altri fratelli e Gi pedre ag pon sa 
del tutto frenare le tanaime divonzi al 
tributo di onnre che tutto quel popo'e 
dà alla memoria del prode... 

E più volte, duranie 1 bei dia orsi. 
melussimi fra gli tanti non senno 
vincers: : ed una lacrima bagna il nustro 
ciglio .. Oh ben dovuta alla tus memoria, 
o Girolamo Lauranti, che csorasti, 
combattendo e morendo da prode, il 
tuo psese nstalel.., Alla mamoria di 
te, cui Ja Patria riconoscente decre- 
tava la medaglia d'argento al valor 


militare. 
DISCORSO DELL’ AVV. SCHIAVI. 


Primo a parlare, fu l'avv. Carlo Luigi 
Schiavi — inspirato a nobile patriotismo, 
con elevatezza di pensieri e di frase. 

I tristi fasti d'Africa — egli cominciò, 
i tristi fasti d'Africa, onde tre anni or 
sono lugubremente volò per le terre 
italiane il fiero annunzio, non saranno 
mai cancellati dall’animo nostro; mai 
Y Italia dimenticherà quei giorni tristis» 


























simi, quando, con Ìs notizia della per- 
duta battaglia, si accompagnarono Je 
altre delle migliaia di suoi figli truci- 
dati sul campo, delle centinaia di altri 
‘figli suoi caduti prigionieri di un ne- 
m co selvaggio, feroce, implacabile .. 

E4 era un dolore, wuo strazio. E più 
trist:, tristissime voci suile prime si 
ripetevano. Ma ben presto la verità si 
conobbe, sì che al triste ricordo si 
associa ora un pensiero di conforto: 
quella battaglia non fu perduta per 
mancanza di valore negli italiani ; i figli 
d’ Italia, i fratelli nostri sono morti glo- 
riosamente, guardando in faccia il ne- 
mico e facendogli pagare molto cara la 
vittoria: essi furono prodi! (Bene/ 
Vivi, calorosi applausi!) 

Uao di quei prodi che ci danno il 
diritto di portare alta la fronte / Bene 1/ 
è il giovane Girolamo Laurenti — il 
vostro compaesano, o abitanti di Bar- 
tiolo ( Vivi applausi): Girolamo Lau- 
renti, il quale vi dà il diritto di essere 
orgogliosi della vostra piccola patria, 
della vostra terra diletta, perchè an- 
ch’egli vi nacque. (Benissimo! vivi 
applausi ). 

Voi lo ricordate, il vostro prode c>m- 
pacsano : giovane, bello, di fiorentissimo 
gspetto, sitante della persona — buono, 
gentile, amato dalla famiglia, da tutti — 
sempre sereno, sempre col sorriso della 
bontà sulle labbra : volie essere soldato 
d’Italia, e lo fu; volle combattere per 
la sacra bandiera d’Italia e combattè 
serenamente o seppe serenamente per 
essa morire. /Vivissimi, generali ap- 
plausif. O ade voi, giovani spec almente, 
voi compaesani di Girolamo Laurenti, 
sentirete nell'animo vostre, qui traendo 
dinanzi alla lapide che ne ricorda la 


eroica morte per ia bandiera della Pa-" 


tria; sentirete nell’ animo vostro il bi- 
sogno di una solenne promessa: che 
voi sarete degni di lui; e questa pro- 
messa voi farete, E quando la. Patria 
nostra chiamasse i propri figli per di- 
fendere la sua ind pendenza, la sua 
libertà — per tutelare la sua gran- 
dezza; voi pronti ed animosi accorre- 
rete e saprete spargere tutto il vostro 
sangue per l’Italia, come Girolamo 
Laurenti serenamente lo sparse per la 
sua sacra bandiera. /Commozione : pa- 
recchi hanno le lagrime agli occhi. Ap- 
plausi }. . 
Questo è il monito, questo è l'esempio 
che da quella lapide ci viene. Perciò 
s'a onore alla memoria di Girolamo 
Laurenti — ora e sempre! /Vivissimi 


opplausi, I vicini alla bigoncia, donde , 


l'avv. Schiavi parlò, gli stringono con : in mezzo a gente spietata, inumana, che con 


effusione la mano. I parenti del prode 
commemorato, lo baciano). 


DISCORSO 
DEL TENENTE CONTE RONCHI. 


— Tre anni or sono, dall’ Africa lon- 
tana giungeva a noi la tremenda no- 
tizia che avevamo perduto una battaglia: 
e si andavano susurrando voci sinistre e 


più fosche; ma quando il velo delle la- , 


grime onde noi davamo sfogo al nostro i 
* mavera, in tutta la pienezza delle loro forze, 


dolore, ci permise di mirare la verità, 
noi potemmo confortarci: anche in quella 
sventura, gli italiani furono grandi (ap. 
plausi); e bella 6 radiosa, dal campo 
fumante dal sangue nostre, si ergeva 
ia figura del valore italiano. ( Vivi ap- 
plausi.) Onore a quei generosi! a loro, 
cui fu negato morendo il sublime con- 
forto della vittoria! ( Prolungati ap- 
plousi. ) 

Io ricordu Girolamo Laurenti — anima 
candida e mite, dal cut sguardo placido 
» sereno, dal cui sorriso buono ed af- 
fabile traspuriva tutta la balda e dolce 
po-sia dei vevt’'anni: lo ricordo nel 
giorno deila sua gloria, là, sul monte 
Rsio, comandare il pugno dei poch: 
vomimilitoni superstiti, e gridar 
Su, coraggio coraggio alpini! Gli al- 
pini vincino 0 muoiono: nun fuggona f 
— ( Viva commozione, Applausi pro 
lungati ) — Lo quest- ste parle è ta 

utos: detla sum vita di cittad uo e di 
soldato. i 

Puch giorni or seno. il nostro reggi. 
ment A pin con su'anne arto scriveva 
| preme pagine di storia d.! suo va- 
‘oro; e sulla prima pagina, SCrIveva il 
nema di Girolamu Lsurenti e !e sus 
fiere parole d’in:uoramento ai com 
vagn : gli alpini vincono 0 muoiono: non 
fuggono. Qussie pare saranuo 1 motto 
iegii alpini, in qualsivoglia cimento ia 
Patria li chiami. 

Il vostro omaggio — o cittadini suoi 
— così come l’omaggio de’ suoi cora- 
pagni d'arme, possa, travalicando i 
mari, giungere alla tomba lontana di 
lui come il bacio della Patria ricono- 
scente, (Vivissimi, prolungati arplausi; 
grida di Bene! brauo! — Molti strin- 
gono la mano all' oratore). 


DISCORSO DEL SERGENTE JOPPI. 











$ 


LA PATRIA PFL FRETLI 


e andò baldo a pugnare per Ja sacra 
bandiera  d'Itatia, col rome della 
mamma e di Dio sulle îabbra e nel 
cuore, { Bene! vivi applausi / Pugnòd da 
forte — cadile da eruo 1 (Vivi applausi) 
Sia, la morte sun gloriosa, di esempio a 
quanti saranno chiamati a vugnare per 
questa Patria nostra. (-Vivissimi ap- 
plausi.) 

N primo di marzo, il colonnello Pa- 
ravis, netla solenne commemorazione 
della infausta battaglia, di Girolamo 
Laurenti additava l’ esempio, con nobili 
e fiere parole: così la morte di lui non 
sarà sacrifizio senza frutto per la Patria 
diletta. ( Bene!) Possa il nostro saluto 
affettuoso e reverente giungere fino a 
lui, su quelle aride zolte santificate dal 
sangue di tanti eroi! ( Vivi, prolungati 
applausi ) 

DISCORSO 
DEL SIGNOR ARISTIDE CANEVA. 


Nel ricordare la morte del prode Girolamo 
Laurenti — così l’ oratore esordì — rivive più 
splendida innanzi alla mente la dolce imma- 
gine del cuduto Italiano, si eleva in alto il pen- 
siero, ed un'onda di affetto d'ammirazione e di 
entusiasmo, agita il cuore, (Bene?) 

Nel pericolo grande e nella certezza della 
morte, lui come tutti i suoi compagni d'arme 
ebbero la fermezza e la serenità degli uomini 
antichi; ed in mezzo alla corruzione del secolo 
presente, vieppiù luminosa nureola, incoronò 
il loro. capo la gentilezza eroica. ( Bene/ ap- 
plausi). 

La storia dei popoli dacchè !" umana famiglia 
ha lasciato le selve native per la sociale con- 
vivenza, è stata sempre scritta col sangue dei 
martiri, 

Nessun ideale, nessuna conquista umanitaria, 
nessun progresso è stato realizzato senza ia 
fiera e tremenda apoteosi dei patiboli, delle 
torture e dei massacri; l’Italia nostra lo dics, 
lo dicano i prodi di Adua. ( Benissimo / ap- 
plausi). 

E quei giovani son partiti col sorriso della 
baldanza e dei venti. anni sul labbro; son 
partiti calmi e contenti in tutto l' ardore e la 
flerezza della loro gioventù, certi di ritornare 
a quella madre che li. attendeva pregando ; e 
quandò la sponda d’ Italia stava per dileguarsi 
dal loro sguardo, mandando loro 1’ ultimo sa- 
luto cot suo cielo azzurro ed immacolato, col 
suo sorriso divino di terra benedetta, essi l’a= 
vran salutata coll'ardlente entusiasmo del cuore, 
certi di rivederia, di bearsi ancora delle sue 
splendide bellezze; l'avran salutata come si 
saluta una madre amorosa che attendo e spera 
è che si è certi di riabbracciare; l'avran salu- 
tata felici di partire per lei, per aggiungere 
ancora una fronda alla sua corona di alloro, 
per far risplendere di luce più viva la sna 
aurcola di gloria. (Bravo ! applausi!) 

E quando anche quella sfumatura dl costa si 
sarà dileguata dali’ orizzonte e dinanzi, intorno 
a loro, non vi sarà stato teso che il mare, le 
avran rivolto forse un sorriso, forse una la- 
crima — ma non la lacrima straziante che ri- 
vela l'angoscia di un cuore che da ui addio 
a quanto ha di più caro, che parte da un luogo 
col dubbio doloroso di ritornarvi, che vede di- 
leguarsi .coll’ ultimo lembo della sua terra an- 
che la.sua speranza: ma la lacrima di santa 
dolcezzà che strappa dal cuore una breve se- 
parazione, la lacrima che un pensiero santo, 
un desiderio puro fanno sfogare... 

E son morti combattendo! Son morti con 
vent'anni sul core, un cuore pieno-di ridenti 
rr e di giovanili entusiasmi. ( Vivi ap- 
piausi). 

Son morti là, sui deserti infuocati dell’Africa, 


tende alla civiltà la patria, ma senza aver idea 
della patria, che combatte crudelmente, dispe- 
ratamente, per conservare un suolo che non 
ama, clie non ha incanti per essi. (Bene). Son 
morti sotto un cielo che non era quello della 
toro Itatia; le zolte che li coprono non son della 
terra che li vide nascere, Eran giovani forti, 
ardenti, e son morti tutti, son morti combat- 
tendo con un grido disperato sul labbro, un 
grido che emettevano per infondersi scambie- 
volmente il coraggio, la forza, per ricordarsi 
lun altro il dovere: Ilalia, Savoia /. (Pro 
lungati applausi). 

E l’Italia per cui son morti nella loro pri- 


in tutta la forza del foro avvenire, in tutto it 


* brio delle loro speranze, si conforta, pensando 


Il sergente Francesco Joppi, fregiato 


delta medaglia d'Africa, parla come 
amico e compagno d'armi del Girolamo 
Laurenti. o ì 

Aveva questi, dice, "due soli, due 
grandi effetti: la famiglia o la Patria, 


che quella morte fu magnanima, gioriosa e 
tale da far rialzare la fronte altera al nobile 
dolore come per dire: Son morti combattendo, 
combattendo con valore e cortanza sublime. 
( Prolungati, calorosi applausi ). 

E mentre, sopraffatti dal numero, ma lot- 
tando sempre una lotta gloriosn, morivano, gli 
avrà confortati il pensiero che il loro sgerificio 
avrebbe onorata quella bandiera che, coi snoi 
tre santi colori, parlava uncora ad essi un 
linguaggio forte e soave e sventolava gradita 
ai loro sguardi morenti! ( Bene/) 

Forse, mentre combattevano e cadevano tra- 
fitti e sanguinosi, ma sempre calmi, sempre 
eroi, sempre italiani avranno riveduto col pene 
siero quell’amata sponda che dileguavasi, avran 
rammentato quel suluto ultimo pieno di spe- 
ranza e di ardire, avran sorriso mestamente 
quelta haldanza quella confidenza infinite, avran 
sorriso con nmarezza a tutte le loro speranze, 
che morivano la, in quella terra crudele, sotto 
quel cielo sconeseinto e saran spirati, ovocando 
immagini care chie speravano rivedere, sognando 
l'ultima voita ii stringere al petto, su ‘cai fu- 
cicava una medaglia, ambedue nello stesso ame 
plesso, ambedue collo stesso affetto profondo 
ed intenso, dne creta lana che purluva del 
passato, | attra avvenire: di stringere al 
petto dun teste : l'una stanen 0 canuta, l'altra 
altiera e bruna. { Vira commazione. Applausi.) 

Forse, mentre ciulevano martiri cd eroi, 
tunte nielri avranno ancora sperato di trovare 
l'oblio, ia calma, la feletaà dei loro ultimi 
giorni accanto ad essi ; forse, mentre cadovano, 
tante funciulle avranno sperato e soguato, co- 
me si spera e si sogna quando ii disinganno ed 
il dolore sono parole vans, quando l'avvenire 
è circonfuso di splendida luce... avranno so- 
gnato un giorno felice per un ritorno, un al- 
tare parato a festa, unn veste da sposa ! /Zene/) 

Ed ora, chissà quante madri chineranno il 
capo più tristamente, con abbandono più stra= 
ziante di prima; chissà quante fanciulle cono- 
sceranno îl dolore 6 la sventura a piangeranno 
sopra una speranza santa, che s'è spenta per 
non più ravvivarsi, sopra tante dorate illusioni 
dissipate irrevocabilmente!.. (Bravo, applausi). 

E ie vecchie e le fanciulle non possono nvere 
il conforto di recarsi a pregare su quelle zolle, 
di portarvi il tributo di una lacrima, d'un fiore!.., 
quelle zolle sono lontane, laggiù, In Africa, la 
quella terra selvaggia dove je madri e lo spose 
non hanno cuore di madre e di sposa e non 
possoni comprendere un sacro dolore! (Benis- 
simo f} 

Eran giovani, forti, balli e son, morti com- 
battenilo, vittime d' on santo lovera, più dif- 
ficile a compiersi, perchò non confortato sal 
sorriso della patria che }' imponeva. E son 
morti combattendo = ripete con religioso do» 

















lore ogni italiano che abbia un sentimento gen= 
tile. nel.-cnore,:e-la creatura:che lo sente non 
nega foro una-lacrima::(Bentssimo 1) 

Povero Luurenti! potrai esuliaro nella tua 
fossa lontana; potrai ‘esultare quando i tuol 
compagni d'arme, a cui desti un esompio così 
nobile e grando, si scopriranno lì eipo, giunti 
al luogo in cui cadesti, o vittima santa, Potrai 
esultare, quando i'Italià che non dovevi più 
rivedere, che hai lasciato pieno l'animo di gioia 
subblime, freme al tuo ricordo e solleva a tosta 
in nobile orgoglio è ti bansdice; ti benedice 
perchè sei morto coì nome di iei sul labbro, 
per l’amore del suo vessillo. Tu hai segnata 
una pagina di mesta gloria holla storia della 
tua terra o la tua terra ti ricorderà sempre. 
con amore e gratitudine e venerazione — i& 
tua terra che ti manda un saluto solenne e ti 
piange! ( Vivissimi, prolungati applausi. Molti 
si affollano intorno all’oratore per istringergli 
ta mano). 

Altri discorsi, 


Un popolano — il fornaio Giovanni 
Colavini, di Bertiolo — pronuncia poi, 
commosso, brevi parole in nome dei 
compaesani che invita tutti, senza di- 
stinzione di partiti, a inchinarsi reve- 
renti dinanzi al ricordo votato al prode 
amico e compaesano Girolamo Laurenti 
che ha versato il suo sangue per i’ onore 
della nostra Patria, l' Italia : della quale 
dobbiamo sentire con orgoglio di e3- 
sere figli, anche perchè tanti martiri, 
tanti eroi trassero in essa la vita. Gi- 
rolamo Laurenti onorò il suo paese 
natale; Bertiolo saprà, ora e sempre, 
onorare il nome di lui, insviraridosi al 
suo nobilissimo esempio. / Ripeluti ap- 
plausi interruppero di frequente il bravo 
popolano e salutarono alla fine il suo 
efficace, ascoltatissimo discorso /. 


Il signor Ugo Bauttazzo, infine, ri- 


cordò un episodio veramente degno di | 


essere conosciuto. Sul finire. del 1895, 
Girolamo Laurenti, da Napoli, telegra- 


fava ai goritori informandoli:-delia sus’ 


risoluzionedi recarsi volontario in Africa. 
ll padre, signor Mario Laurenti, scri- 
veva a lui, Buttszzo, pregandolo di ri- 
spondere al figlic: erano ‘troppo agitati, 
egli e la mamma del volontario, troppo 
dolenti, come genitori: ma come ita- 
liani, orgogliosi di tale risoluzione: in 
questi seusi, rispondesse. .... 
Onore: a ‘questi genitori, : conclude 
l'oratore; perchè se’ il Toro figlio fu 
un prode, ebb» l'incuoramento da essi 
| che lo confortarono dicendogli: va e 
‘| combatti per la grandezza d' Italia! 
| {Vivissimi opplaus:/). i 


Cronaca Cittadina. .: 


3 nostri ffeputati. . 
Nella votazione per appello nominale 


avvenuta sabbato alîa Camera, risposero: 


si, cicè per il passaggio dei progetti 
alla seconda lettura: Chraradia, Freschi, 
Morpurgo, Valle; no: Girardini e Luze 
zatto R. — Assenti gli eltri; 


Esposizione di erisantemi. 


H Comitato lavora attivamente a pre- | 


parare il programma per la mostra che 
| sarà foggiata su quelle delle riuscitis» 
{ sime di Milano e di Torino dell’anno 
i scorso. 
Già qualche crisantemista fuori della 
} nostra provincia ha promesso di con- 
correre alla ipostra esposizione, e tra i 
Î fioricultori friulani si è manifestato un 
lodevole movimento che ha superato 
ogni aspettativa, 


Una serie di inesaltezze 


ci fece dire giorni sono persona che 
avevamo tutte le ragioni di credere bene 
inforraats. La princ!pale inesattezza, che 
il Genio militare stasse allestando un 
progetto per acquartierare due squa- 
droni di cavalleria a Palmanova. Non 
vi si è mai pensato, 

Così se è vero che si pensasse ad au- 
mentare la guarnigione di Udine, non 
vi fa che scambio di comunicazioni 
verbali, finora: e si tratterebbe ap- 
punto di acquartierare a Udiae il quarto 
squadrone del reggimento cavalleria, 
per avere così il reggimento completo. 
I! Municipio cederebbe |’ area neces- 
saris, ed appreffitterebbe del fatto, 
quando si avverasse, per sistemare 
quella parte della via di circonvalia- 
ziono che va dalla Purta Pracchiuso 
alla Porta Gemona. 

Tutto, insomma, neli'arliceletto da 
noi stampato era inesatto: il che se 
dispiace, naturalmente, per noi, che 
bramiamo di dire soltanto cose vere; 
montre dell’ altro canto siamo listi che 
le voci corse non avessero fondamento, 
nell’ interesse della città che si avvan- 
taggierebbe dall’ aumento nella guar- 
nig'one. 





FE tempo. 


Non è buono il pronostico del tempo, 
per i prossimi giorni: si dicono proba- 
bili repentini turbamenti con pioggie o 
nevicate (ieri si ebbe una bufera di neve 
nel padovano) abbassamenti di fempe- 
ratura. Godiamoci intanto il sereno di 
oggi, dopo la giornata piuttosto fosca 
di jeri. 
RI cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 6 marzo a L. 10819 

I prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 6 
al 13 marzo per i daziati non superiori a 
E 100, pegabili in biglietti, è fissato in 





Banca, Croperativa udinenf 
Alle ore 10 di feri ebbe'luogo 
semblea generale degli azionisti in gi 
conda convacazione, Il numero è 

intervenuti iu assai numeroso, 

Dopo letta la relazione del Consizl 
d'amministrazione ed il rapporto 4 
sindaci, vennero approvati ad ‘una 
mità di voti il bilancio 1898 e Ja x 
dificazioni «gli articoli 25, 960,28, 4 
33. 47 e SU dello statuto. 

Riescirono oletti ad unanimità a cq 
siglieri i signori : 

Fabri dott. Luigi 
Fiorio co. Filippo: 
Nimis avv, Giuseppe 
Sarteretti Antonio 


a sindaci effattivi i signori? 
Astoifoni cav. Alessandro G, | 


Gennari rag. Giovanni 
; Lupieri avv. Carlo. 


ed a sindaci supplenti i signori: 


Sartogo avv. Ottavo 
Zavagna Vittorio. 


Il dividendo che venne stabilito i 
lire 135 per azione (5.40 per cento al 
valore nominale) verrà ripartito ai sql 


cominciando dal 6 marzo. 


Mecesso, 

Da Treviso riceviamo comunicaziog 
della morte dell'abate prof. Israele Di 
nadi Direttore d'un proprio Collegi; 
Convitto, e che aveva cooperato a for 
darne un altro col suo nome anche i 
Udine, cui successe il: Collegio: ‘mili 
rizzato Aristide Gabelli.. .... .{ 

‘. .. ‘Teatro Seelale, 

Amore senza stima di Paolo: Fer 
@ Principessa Giorgio di A. Duma 
verinero poste tind”vicina all'altra i 
queste ultime sere. E fu bene,‘ Poicli 
la. grande affinità del soggetto di am 
bedue, ed il differente modo di svolgert 
hanno con grande evidenza palesati tu 
ì grandi difetti della secorida, néi pri 
cipali punti, core in quelli:di contorni) 
e di quanto il Ferrari sia molto al di 
sopra nel plasmare caratteri umani d 
situazioni di grande effetto senza pe 
nulla allontanarsi dalla ‘verità.: 

Affollat> sempre il teatro,e; app! 

er certo non mancaropo ‘alle. signori 

i Loréizo, Paladiti-Andò;, Moro-Pilott) 
Sainati ed ai signori Andò; Talli, Piloti 
e Zoncada. uo 4 
Questa sera avremo ill e 
‘fnedia di Valab:dgue: Felicità coniugal 
e domani serata‘-d’ onore”. 
























sig.:Tna di Lorenzo, con Fedora di Vl 


ardou. , ; ego hi. 
Basti il semplico.annuncio per veder 
affollarsi eccezionsimenta' il*teatro; 
Feat i 
Ai quattordici ‘del'corrente “mese 4. 
wremo îla prima:rappresentazione dell 
Compagnia d’operette:e commedie mu; 
gicate Gargano, e sì darà Una. notte a 
Penezia musica dello Stra È 
"eehaldo Montice 
nostro conc?ttadino si fa ‘onore ia qua 
lunque scena si: ‘presenti: Attualmente 
piace. molto «a Pinerolo, nella: Giocondi 
del Ponchielli. Ecco le lusinghiere. pa- 
role con le quali lo ‘saluta’ il Giornale 
La nuova Pinerolo: et 
«Ii basso Montico. Teobaldo: /Ajviss 
«Badoero) si di ‘a, per la sua:voce 
«estesa, equilibrata ‘© per l’azione, un 
: «artista provetto. Nella 'grarid'atià del 
: «terzo atto egli canta, con tutta l’ effi. 
«cacia, strappando sempre applausi,» 
Bravo Montico! 


Elenco dei Giarati 


i quali presteranno servizio durante ls 
prossima sessione ‘delle Assise, che si 
aprirà il 4 aprile prossimo: 


Ordinari. 


Cabassi Secondo di G. Batta, Corno di Ro- 
sazzo — Pascatti D.r Antonio di Antonio, $. 
Vito — Passarini Attilio fa Paoto, Muzzena «= 
Zanelli D.r Ugo di Francesco, Codroipo — Da 
Vago Giusepps fu Sebastiano, Utne — Covelli 
Agenone fu Enrico, Gemona — Guarnieri Dr 
Valentino di Giacomo, Fontana Fredda — Ga 
briel: uob. Antonio fu Nicolò, Udine — Cecconi 
00. Giacomo fu Angelo, Vito: d Asio — Occhia- 

“lim Angèio fu Antomo, Udine — Casali Gio. 
Baita fu Luigi, Prato Carnico — Pascolstti D.r 
Fiancosco fn Luigi, Faedis — Caratti nob. 
Umberto di Freneesco, Udine — Merlo Gio Batta 
fa Giovanui, Spilunbergo  Cicutt‘n1. Luigi fu 
Francesco, Torreano — Del F..bbro Carlo fu 
Giacomo, Latisana -—- Ottelio co. Oforico fu 
Luigi, Prasamano — Lapoferri Remigio di Ni- 
colò, Udine Capel.ani avv, Pietro di Giaromo, 
Uviue — Tenon Giuseppe fu Antonfo, Monte 
rezio — Broglio Eugenio fu Carlo, Udine — 
Curtoni Antonio fu Giuseppe, Marano — Éllero 
d'Atturo di Ap'ozio, Pordenene +— Giussavi 
D.r Nestoro fu Andrea, Muzzana — Lenna 
Luigi fu Gio. Bata, Gemona — Ghian Angelo 
di Aatopio, sapa + Pessoto Vittorio fa 
Av'onio, Pasiansch-avonesco — Bertuzzi Luigi 
fu Giscono, Fiembro — Orlandi Pietro fa Gia- 
tomo, Udiae — Rubini Domenico di Pietro, 
to. 


















E 








Complementari. 

Gambierasi. Giovanni fu Paolo, Udine « Luz- 
zatti cav. Ugo di Graziadio, Codroi, n st 
Pietro fu Audrea, San Giovanni di Casarsa — 
Grassi Candido di Sante, Udine — Zorze Vit- 
torio fa Cesare, Latisana — Biro Dir @ifolamo 
di Giuseppe, Latisaca — Borauga Giovanni d' 
silvio, Maniayo — Aeti cav. Donteniso fu Da- 
niele, Udine — De C.ilia D.r Giseomo fa Pietro. 
Aviano Garbelotto Pietro di Agostino, Udine. 

Supplenti. , 

Bisncuzzi Vittorio fa Alessandro + Cuogli 
Luigi fa Carlo — Fior Francesco di- Pasqual 
Bianchi Domenico di Nstsia — Comene ni prof. 
Francesco fa Francesco — Honini “Ariatido. & 
Angelo --Zamparo Lucio di Pietro Camavitte 
Dastele fu Rel — Sambuco. Michete -di Va: 
lectizo — Ermacora 0 PU uu 
Lotti di Vi, TA Domenico. fa Erancene., 











PESISLIOSLD A arse 





Mortà quasi improvvisa 
di un baono e stimato agente, 


Michele Sambuco era da molti anni 
agente della spettabile Ditta Candido e 
Nicolò fratelli Angeli. Onesto, cortese e 
buono tradizione di famiglia e per 
temperati proprio, egli si era me- 
ritata ‘‘@ritivdissima ‘stima ed affetto — 
oltrechè’ dai suoi principali e dai com- 
pagni di lavoro, — da quanti fra i cit- 
tadini lo conoscevano; cosigchè fu eletto 
ripetutamente dai soci della Società 
Operaia di Mutno Soccorso a formar 
parte dal Consiglio direttivo, e scelto 
dai colleghi del Consiglio stesso quale 
uno dei direttori, 

Sabato egli attese al negozio di ca- 
nape e lino e filati e cordaggi affidato 
alla sua direzione. Postosi a letto, una 
trentina di minuti dopo la mezzanotte 
si alzò: non poteva respirare; ed en- 
trato nella camera di un suo compagno 
di lavaro, lo destò con le parole: 

— Toni, Toni... Fàmi un plasò, jeve, 
e vimi a clamà il misdi, che jò no 
puess tirà il flàd.., Jò o mùr.. jd o mùe.. 

— Eh dati coragio! Tu vedaràs che 
ti passe... T’un salt o’ voi e o’ torni 
cul miedi... 

E l’amico sì affrettò, e una ventina 
di minuti dopo ritornò con il medico 
dott. Virgilio Scaini... 

Era troppo tardi! Il povero Michele 
Sambuco era già uscito dal grembo 
dei viventi. Seduto sopra una sedia, il 
volto e la persona composti a quella 
pace nella quale spira i uom giusto, 











pareva ch'egli dormisse: ma il suo! 


cuore buono aveva cessato di battere ; 
egli dormiva il sonno eterno!.. 

Povero Michele! La tua morte, così 
fulminea, così inaspettata per noi tutti 
— non per te, che nelle ore di tri- 
stezza la prevedevi —, ha destato sin- 
cero dolore e compianto. 


Prime offerte «Pro Parvulis» 


Ricavato della vendita del libro della 
Contessa Elena Bellavitis a vantaggio 
dell’ Educatorio. 

Cav. prof. G. Oscioni Bomnaff:n8 lire 15 — 
Cav. Vincenzo Gervaso Provveditore 5 — Far- 
dinando Tedeschi Presidente Trib, 10 — Cav. 
prof. Giuseppe Dabalà Preside è — Prof, Gio, 
Batta nob. Quadrio Brunasi 2 — Virginia Chiap- 
parini Tonghini 5 — Dott, Riccardo Borghese 2 
— Celestino Ceria 2 — Comm. Marco Dabalà 5 
—- Co. lia Damiani Arisi Rinaldini 5 — Cav, 
prof. Piero Bonini 2 — Signora Innocentina 
Silva 10 — Dott. Tacito Zambelli 2 — Dott. 
Carlo Somada de Marco 2 — Co. Euma Sbra- 
glio Ducco 2 — Daniele Camavitto 3 = Ida 
Nigris Bernardi 2 — Gio. Balta Marion 2 — 
Dott. Emilio Volpe & — Nob. Amalia de Trom- 
betti 3 — Matilde Haimann 2 — Ingegnere Luigi 
Gor'ani 10 — Comm, Marco Volpe 6. 

(Continua). 


Studio di Ragioneria 


per la traltazione di affari d' indole 
conlabile - amministrativa (Riva del Ca- 
stello, Udine). 


Impianto, revisione e riordinamento * 


di contabilità, — Inventari, bilanci pre- 
ventivi e rendiconti. — Sistemazione 6 
divisione di patrimoni e di eredità. — 
Liquidazione di aziende e fallimenti. — 
Conti dei comuni, opere pie, esattorie, 
casse rurali, a fabbriceria, — Riparti, 
affrancazioni, interessi, annualità ed am- 
mortamenti. 

Prof. G. Marchesini — Rag. A. Tam. 


Cerso delle monete. 


Fiorini 26. Marchi 183.25 
Napoleoni 24 60 Sterline 27.15 





A proposito 
della Mostra di Latisana, 


Nella corrispondenza sulla Mostra bo- 
vina di Latisana, trovo alcune righe che 
mi riguardano, Le prego di rettificare 
in questo senso: Con cartolina postale 
16 felbraio passato fuì avvertito che 
alla Mostra del 1.0 marzo vi sarebbe 
stata uni Sezione per gli animali da 
cortile, ed in pari tempo sollecitato ad 
esporre alctni soggetti. lo ho aderito 
ed esposi effetivamente esemplari di due 
razze galline, oltre ad alcua 








nostra fosse fuori pregramra. 
Portogruaro, 3 marzo. 
Eugenio Boa. 





Altro friulano suicila 
a Arieste. 

Egli è un giovane agente in mani 
fatture, certo Pietro Brozolo d'anni 24, 
nato a Trieste, ma pertinente a Pinzano. 
Suicidossi trangugiando acido muriatico, 
in un bosco detto Colo, che si stende 
in prossimità di Basovizza, 

1 poveri genitori, Pietro e Rosa Bro- 
zolo, due ottime persone che faticano 
tutta la giornata nel banco di rivendita 
in piazza delle Legna, si recarono a 
Basovizza appena seppero il tristissimo 
fatto, per rivedere ancora una volta le 
sembianze di quel figlio che non seppe 
amarli abbastanza da risparmiar loro 
un si terribile dolore, 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartueco ed articoli per cacciatori, sl 
vende a prezzo di fabbrica presso il sottoscritto, 
liquale si assume pure riparazioni d'armi, 
Specfatità «Uarbmro » «Caglio 0 Co- 
torantex per Borra 6 Formaggio, qualità ox- 
refina, 

ELLERO ALESSANDRO, Cambiovalute, R, Pri- 
vativa speciale, piazza V, E. — Udine, 











a coppie di ! 
piccioni. Non è vero quinti eli: la mig: 














Teri nelle ore mattutine cessava im- 
: provvisamente di vivere 


i Michele Sambuco fu Valentino 
j d'anni 47. 
{ 1 fratelli e congiunti, affranti dal- 
l'immenso dolore ne dànno il tristis- 
simo annuncio, 

Udino, li 6 marzo 1899. 

1 funerali avranno luogo oggi nella 
+ Chiesa Motropolitana alle ors'5 pom. 
partendo dalla Piazza XX Settembre 





DO sa 


Società operaia generale. 


1 La Direzione della Società operaia 
} generale invita i soci ai funerali del 
| confratello Michele Sambuco, agente, 
i che seguiranno oggi lunedì 6 corr. alle 

ore 5 nom., partendo dalla casa in 
1 Piazza XX Settombre. 


i Suna 





i Stamane a ore 6.30 dopo lunga e 
| penosa malattia, munita dei conforti 
religiosi spirava l’anima benedetta la 


Maestra Regina Merlo Monti 

nell’ età d’ anni 52, ; 

Il marito, la figlia ed i fratelli ne 
danno il triste annunzio, pregando di 
essere dispensati dalle visite di condo- 
glianza. 

1 funerali avranno luogo domani alle 

: ore 4 pom., partendo dal Civico Ospe- 
dale, Piazza Venerio. 

IL presente annunzio serve di parte» 
cipazione diretta. 

Udine, 6 marzo 1899. 


dispiacere: La maestra signora Merlo 
Monti fu tra le più stimate del nostro 


Ì 

Ì 

Ì 

Ì 

Î Apprendiamo la triste notizia con vivo 
| corpo insegnante, 








CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE. 


Sentenze confermate. — Volpe Bor- 
tolomeo, condannato dal Pretora di Tar- 
cento a giorni tre di reclusione per le- 
sioni, fu assolto per non provata reità, 
lì Tribunale condannò invece il quere- 
lante Antonio Oviavig nelle spese di 
primo e secondo giudizio. 

— Maria Tavani condannata per furto 
a dodici giorni di reclusione dal Pre- 
tore di Latisana, sbba confermata la 
sentenza. ° 

— Altrettanto toccò a Domenico D'AI- 
vise, condannato dallo stesso Pretore a 
quattro giorni di reclusione per furto. 


Per direttissima. — Giuseppe di Giusto, 
portato per direttissima dinanzi al Tri. 
bunale per ingiurie al vigile Stefano 
Di Chiara, fu condannato a nove giorni 
1 di reclusione. 

Collettore postale condannato. — R>- 
i mano Del Giudice di Pasian Schiavo- 

nesco, dov'era collettore postale, fu con- 
| dannato a mesi quattoruici e giorni 17 
' 
Ì 
Ì 





{ 
Ì 
Ì 


di reclusione, alla multa di lire 150, 
alla interdizione dagli uffici pubblici 
per sei mesi e nelle spese. L'accusa 
era di peculato. 

I lettori si ricorderanno i fatti, aven- 
doli a suo tempo narrati. 

Difensore, avv. D-iussi. 


E end 


Mamorile dei privati. 


Statistica Municipale. Bollettino setti» 
manale dal 26 febbraio al 4 marzo 1899. 
Nascite. 
Nati vivi maschi 7 femmine — 
» morti » — » 
Esposti >» — 


» - 
Totale n. 7. 


Pubblicazioni di Matrimonio. 
Giovanni Gregoralto calzolaio con Maria Na- 
dalig sesgiolaia — Attilio Biasiello indoratore 
con Regina Fontsuini tessitrico — Antonio Scu- 
dieio forvaciaio con Orsola Dorigo casalinga — 
Giovanni Rampoga® intagliutoro con Anna Co- 
staperaria maestra comunale — Luigi Querini 
, uam»5 ape con AuDa Pigani cesalinga. 
Matrimoni. 
n Agosto facchino con Maddalana Gia- 
a — Carlo Cremeso forvato con 
Antonia casalioga — Eastacchio Bianchini 
i guard, csute. farrov. con Giustina Moselle 58- 


‘ taivola, 


i 
i 
i 
i 


a 
com 









Moti a domicilio. 
Giui.tta sondelliri-Lotti fu Sebastiano d'anni 
È Gi casulinga -- Ama Miani-Alessio fu Pietro 
{ d'anni €8 contadina — Vincenzo Panigutti fa 
! Antonio d'anni 52 pitore — Ginsepp» Fran= 
zolini di Antonio d'ansi 1 e mesi b — Gastano 
Bertoli fu G usoppe «'unni 76 possidente — 
Francesco Quargnsssi 1 Gio. Bat, d'auni 43 
tipografo — Santa Fiacs! fu Giacomo d' anni 86 
casalinga — Ogvualdo Cargoelli fu Carlo d'anni 
76 sarto — Giuseppe Loiolo fu Anton!o d'anni 
71 agricoltore — Maovia Partoli di Glo. Batt. 
d'anni 15 scolara — Caterina Molaro di Angelo 
d'anni 21 suora di carità. 
Morti nell’Ospitale civile. 

Giu'ia Borgnolo-Farroglin fu Prance.to di 
anni £0 casalinga — Terssa Osgo-Bortoldi fa 
Antonio d'anni 75 contadina’ — Giacomo Ma- 
retti fa Giuseppe d'anni 33 agricoltore + Luigi 
Mino fa Domenico d'anni 48 agieltore = 
































LA PATRIA DEL FRIULI 


Regina Comessatti fa Francesco d* anni 31 serva 
= Angelo Baral fu Girolame d'anni 74 fale- 
goama — Angalica Beacco-Det Moro fu Antonio 
d'anni 75 casalinga — Battistina Disnan-D' A- 
gostinia fu Valentino d*anni 84 casaliaga — 
Giovanni Stremiz fu Valontiao d'anni 74 ta- 
gttapietra -- Teresa Volpa fu Giacomo d'anni 
47 setainola. 
Aorti all’ Ospizio Esposti 
Francosso Furlanetto di mesi 3. 
Totale n. 22. 

dei quali 7 non appart. al Comune di Udine. 


N. 4168 Div. IN 
E. Prefettura di Udine. 


CONSORZIO MEDICO 
fra i COMUNI DI TARCETTA E RODDA 
Avviso di Concorso. 


A tutto il mese di marzo 1899 è 
aperto d’ Ufficio il concorso alla con- 
dotta medica consorziate dei Comuni 
di Tarcetta e Rodda, alle seguenti con- 
dizioni : 

a) Residenza a Pulfero (Rodda) 

b) Stipendio complessivo L. 2850 (Tar- 
cetta I.. 1485, Rodda 1365) 

c) Assegno come Ufficiale Sanitario 
L. 150.00 (Tarcetta L. 75 Rodda L. 75) 
d) Durata della nomina un anno. 

e) Assistenza gratuita alla generalità 
degli abitanti ammontanti complessi- 
vamente a 3500 (censimento 1881), 
sparso in numerose frazioni di mon- 
tagna. 

f) Obbligo nel Medico qualora iu- 
tenda abbandonare ia condotta prima 
della scadenza dell’anno di nomina, di 
darne un preavviso di tre mesi al Mu- 
nicipio di Tarcetta, sotto pena delle 
spese di supplenza e della rifusione 
dei danni. 

g) Ove non disdettato due mesi 
prima della scadenza dell’anno di no- 
mina, il Medico s’ intenderà tacitamente 
confermato pel rimanente del triennio 
di prova. 

Le istanze saranno prodotte a questa 
Prefettura, corredate dal Diploma, dal 
prospetto di servizi eventualmente pre= 
stati, dalla fede di nascita, dal Certi- 
ficato penale di data recente, dal Cer- 
tificato di costituzione fisica sana e ro- 
busta e dallo stato di famiglia. 

La nomina sarà fatta dalla Giunta 
Prov. Amm. in base al parere emesso 
dal Consiglio Provinciale Sanitario sulla 
preferibilità di concorrenti. 

Udine, 28 febbraio 1899 
Il Prefetto 
Salvetti. 


fanca Popolare Friulana 
di Udine. 
Società Anonima 
Aatorizzata con k. Decreto 8 maggio 1875. 
Situazione al 28 febbraio 1899 
XXV. Esercizio. 
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magazzinaggio; — apre conti correnti con ga- 
ranzia al 5 per 0;0 e con fidejussi al 6 p. 00 
reciproco : — Cotituisce riporti a persone 0 
ditte notoriamente solventi. — S’ incarica del- 
l'incasso di Cambiali pagabili in Italis ed all’e- 
stero. Emeite assegni su tutti gli stabilimenti 
della Banca d'Italia è sulie altro piazze già 
pubblicate; -- acquista e vende valute estere 
@ valori italiani; assume servizi di cassa, di 
custodia e di titoli in amminisrazione par 
conto terzi a condizioni mitissime. 

Vendita immobili. — E:ecuzione immo- 
biliare promossa da Qualizza Stefano di 
Clinaz (Stregoa) contro Qualizza Stefano 
fu Giovanni di Stregna. 

— Davanti il Tribunale di Tolmezzo 
il 6 aprile seguirà la vendita all'asta 
dei beni deli’ eredità giacente abbando- 
nata da Prodarutti Giuseppe fu Giacomo 
di Cleulis, e ciò sull’istanza del cura- 
tore Puntel Osualdo fu Autonio. 

— Nel giudizio di espropriazione pro- 
mosso da Marioni Gio. Batt. fu Giuseppe 
di Udine, contro Della Mea Ambrogio 
fu Pietro - Antonio e Cesare Maria fu 
Giov. Batt. vedova Della Mea, ambi di 
Saletto di Raccolana, debitori, e Cesare 
Gabriele fu Giovanni, dello stesso co- 
mune, terzo possessore, avrà luogo nel 
6 aprile l'incanto dei beni relativi, da- 
vanti il Tribunale di Tolmezzo, 


LOTTO 
Estrazione del 4 Marzo 


Venezia 78 — 6 — 75 — 24 — 64 
Bari 27 — 55 — 90 — 19 — 20 
Firenze 18 — 34 — 43 — 20 -- 85. 
Milano 48 — 40 — 58 — 34 — 73 
Napoli 82 — 22 — 86 — 63 — 18 
Palermo 3 — 53 — 19 — 43 — 90 
Roma 61 — 15 — 30 — 49-- 44 
Torino 39 — ig-57 — gg— É 





UN IMMANE DISASTRO PRESSO TOLONE 


È scoppiata una polveriera 
con cinquantamila chilogrammi di polvere. 
I morti. — 1 feriti. 
Tolone, 5. La notte scorsa alle ore 
2.30 ant., con immenso fragore, è esplosa 
la polveriera della marina a Lagoubran 


i fra Laseyne e Tolene. 


Nella polveriera si trovavano cinquan- 
tamila chilogrammi di polvere. 

Il rimbombo udito a parecchi ch'lo- 
metri di distanza ha svegliato tutta la 
popolazione di Tolone che è accorsa, 
in preda allo spavento, nelle vie. 

Gli cfietti dello scoppio furono spa- 
ventavoli; l’iatero quartiere di Lagou- 
bran fu distrutto; per un raggio di 
due chilometri, in giro, furono rovinate 
le case e devastate le campagne. 

Anche a Tolone, che è distante quat- 
tro chilometri da Lagoubran, molte 
case furono danneggiate. 

Vennero organizzati tosto i soccorsi. 
Dsi sette soldati, che erano di guardia 
alla polveriera, quattro rimasero morti, 
tre gravemente feriti. Fino a mezzo- 
giorno furono rinvenuti sessanta cada- 


‘ veri e centodieci fariti, che furono tra» 


Attivo. 

Numerario in Cassa . L. 
Effetti scontati . . . . . . » 
Antecipaz. contro depositi. . > 
Valori pubblici —. + >. - + » 
Buoni del Tesoro . . . . . >» 
Debitori diversi . . . . . >» 4 

» in conto corr. garantito . >» 
Riporti... +...» 55 | 
Ditte e Banche corrispondenti » 
Agenzia conto corren® . . +. » 
Stabile di propr. delia Banca » 
Depos. a cauz. Conto Corrente  » 
Depositi a cauz. antecipazioni » 24,048,70 
Depositi a cauzione dei funz. » 64,500.— 
Depositi liberi . . . , . . » 246,805.69 
Fondo previdenza imp. 
Conto Valori a custodia » 419,294,06 
Conto Cambio Valute . . . » 1397,947.73 
Compartecipazioni bancarie » 36,500 


Totale dell'Attivo L. 5,089,874.93 
Spese d' ordinaria 
amministrazione + 
Tusse Governative 


4,571.23 
3;445.87 


Passivo. 


Capitale sociale diviso in n. 





azioni da L. 75. 300,000.— 
Fondo di riserva » 237,000.— 
» 537,000.— 
Depositi a risp. ». 1,437,134. 54 
» a pie. risp. 122,749,— 
» cont, corr.  » 1.590,907.95 }» 3,150,841.49 
Fondo prev.f Valori . 1900400)» 23,830.94 


impiegati {Libretti  4.595.88 
Ditte e Runctto corrispondenti . 
Creditori diversi. o. + è 
Azionisti conto dividendi 
Assegni a pagare . . . . . ® 
Dep. .tiversi per dep. a cauzione » 
Depositanti 4 cauzione dei fun- 





» 
» 
» 





422,987.95 








zionari 0... . » 64,500,— 
Detti liberi... /. 0.0.» 216,805.69 
Differenza quotazione valori . » Itasa 

Totale dei passivo, 5:049.811.97 
Utili lordi depurati dagli int. 
pass. a tutt'oggi L. 12,473,49 
Rise. esercizio prec. » 35.606.657 i 
» — 480,60.06 
5,097,502.03 





Il prasidenta 
D.r Adolfo Mauroner 


I Sindaco Il Direttore 
Ginseppe Morelli de Rossi Omero Lecatelli 


Operazioni della Banca. 


Riceve depositi in Conto Corrente dal 3 a 
334 per cento, rilascia librett di risparmio 
al 352 e wiccolo risparmio al 4 per cento netto 
di tassa di ricchezza mobile; — sconta cam- 
biali al 4 12,6, Gi è 6 p. 0/0 a secondo della 
scadenza e dell’indole delle cambiali, sempre 
netto da qualsiasi provvigione; — Sconta 
tonpons pagabili nel Regno — accorda s0v- 
venzioni su deposito di rendita Italiana, 0 ‘di 
altri valori garantiti dallo Stato, ai 5 p. 0/06 
su depositi di merci al 6 1] p 0,0, frazco di 


j 
Ì 





sportati nell’ospedale di Tolone. 

Si esclude che si tratti di causa do- 
losa. Si ritiene che io scoppio sia venuto 
dalla fermentazione della polvere senza 
emo. 





Monsignor Anzino. 

Roma, 5. Stamane è morto moensi- 
gnore Anzio, Cappellano di Corte, una 
delle figure più nobili, ammirate ed 
smate del sacerdozio italiano. Aveva 
sessantasette anni. 


La salute del Papa. 





Notizie di jarsera dal Vaticano, danno. 


che il miglioramento del Papa continua: 


Notizie telegrafiche. 


Ras Mangascià e Sebath 


con la pietra al colto. 

Massaua, 5. Le notizie dal campo 
di M-nehk a Boyrumieda ci recano che 
la mattina d-l 18 febbraio ras Maaga- 
scià e ras S-bath del Tigrè si presen- 
tarono colla pietra al collo ali’ impera- 
tore, il quale con grande apparato di 
forze era circondato da molti sini cani, 
tra cui il re del Goggiam, Tecla Ai- 
manot, da ras Macannen, da ras Micasi 
e da ras Oliè, 


IH rifiuto della China. 


techino, 5. — Assicurasi che il 
Tsung-li-Xamen (ministro degli esteri ) 
ha declinato di ricevere la domanda del 
ministro italiano per la stazione navale 
nelia baia di San Mun. 








Ls: Monzinan, gerante responsabile. 





Una signorira tedesca della 
Moravia, cerca un posto di 
Bonne in Friuli ; dirigere let- 
tere : Ludovica Sladek, Ge- 
mona - Udine. 





| FERRO- CHINA BISLERI | 
cei baoi | 
» SUSA 









i L'uso di questo li- Eotete 
iquore è ormai diven- 
I tato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, i 
i deboli di stomaco. 


| JI Doltor FRAN 
| CESCO LANNA, del. 
| è Ospedale di Napoli, È 
lcomuniaa averne ot- * ‘matto. 
l tenuto «risultati superiori ad; ogni 
i « aspettativa anche în casi gravi di È 
laanemie e di debilitamenti organici 


| «consecutivi a malattie di lunga due 


‘a rata,» 21 
I 

| ACQUA DI NOCERA UMB 

( Sorgente Angelica ) Hi 

| Raccomandata da centinaia di atte 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. z 
Ì F. BISLERI & O. 



























STABILIMENTO” 


Ditta LUIGI ZANNONI 


UDINE 





francesi e tedeschi 





deposito, noleggio e cambio 


di 
Pianoforti, Piafiini 
ORGANI ED ARMONIUM: 


RAPPRESENTANZA 
delle primario fabbriche estere 


RIPARAZIONI: 
vengono eseguite colla massima 
precisione. 


ACCORDATURE 


Lavoro sollecito e (fara 


























Prezzi limitatissi 





PROVVIDENZIALI PILLOLE NICOLATO 
chimico farmacista — Lonigo — 


rantreni fe f 








Deposito in Udine farmacia: Fabris <. 
nonchè in molti paesi di provincia ed 
in varie città d' Italia. i Rit 



















PIT FITEFLTTTTTRÀ 
Tipografia Cartoleria: 
si ; 





Libreria Editrice 


Fratelli Tosolini 








Pr o, gi onii 


Deposito carte d’impacco 
per Manifatture, Coloniali, Farmicie, ecc. 
SCATOLE CON CARTE E BUSTE 

Carioncini per corrispondenza 


— 00 — 












in Udine 









3 
9 








IL PAIN EXPELLER 


Linimento Capsici Compositam 
delia Farmacia Richter di Praga 
è un rimedio sovrano nella Sclatiche, do- : 
lori Rovmatiei, Artriti, Lombaggini, ace. 
Calma istantaneamente i do ori, rinforza 
i mosooli, ridona in breve tempe la saluto. 
Quinli va caldamente raccomandato a 
tutte quelle persone che soffrono di tali 
malattie. 
Sì versa circa un cucchiaino da caffò 
sulla palma della mano è si frega con | 
forza la parte dolente 3-4 volte al giorno ; 


7oN Sono da riflutarsi le boc- {7 

«ff cette che non portano | i 

“H” «l'Ancora» come NA | 
Nd marca di fabbrica, Da- INS | 

posito esclusivo per l’Italia nella rinomata 
FARRACI: REA” 

Fitippuzzi - Girolami 
Via del MONTE - lidlme - Via del MONTE | 


Prezzo per una boccetta piccola L 150 | 
» >» >» »  mezzana » 2.50: 
» » > » grande» 3.25 | 
per spedizioni aggiungere lo spese di porto, ! 
Prgamento antecipato o verso assegno, | 


COGOLO FRANCESCO — 


callista 
Recapito Faustino Savio - Mercatovecchio 


a Via Grazzano No 91. 




















ICRIITORIIITI VIII TIE 
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To 


RARA TIVIRALIVARANINCICIOR 





Dichiarato a Celebrità Mediche il migliore dei rimed' per le TOSSI ( La- 
tisi). n 

ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita. 

RLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. 

d Istruzioni — L. ® senza Inala» 


ringiti, Bronchiti, Asma 
n EFFETTO PRONTO - INNOCUITA' 
© Preparatore chimico CA 
L. ® con apposito inalatore e 

. 68, più centesimi 80 se per posta. 
i id 55 ASD DI ALTRI CEHLORPITHNOL 

Esigere le firme : Dott. PASSERINI - C. Ragni "90 

" Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta A. MANZONI e si 

chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, dI — ROMA, via di Pietra, 
In Milano si vende anche presso la Farmacia % 
Intrezzi, Corso Vittorio Emanuele. _ 
ln GENOVA presso: Cabella - Farmacia $, Siro - Moretta 

« E, Rossi - Starlese, farmacia centrale, 
—  r__@__ __——@@i 
Ì 0 attuale della | «IL Chiorphènol del Dott. Passerini, 
nt Alra Ma gicatione per Ù preparazione utilissima in molte forme 
i tto possa competere con nt are 

# SMD aio Tax azione Hi llsottica, | ( bronchiti, asma, tisi ) è destinato cor- 

è ne diamo ampia lode al suo inventore. » iii tamento ad un successo. > al 
Gazzetta degli Ospitali, HE Corriere Sanitario, 

N. 76, 1892. HI i 
MÙ IN UDINE: Commessatti - Comelli - Fabris -Miani Farmacisti - Mi- 
x nisini negoziante. * 


EINARNAARANRAANAAARAANAAARAMAAIAM 


alcamonica e 








Acute e lento dell'apparecchio respiratorio 


N. 26, 1892. 


Cogolo Francesco callista Via|.{ 


Grazzano N. 91. 













n 5 
n ACQUA i CHININA MANZONI 
è prodotto aada combinazione di parecchie essenze 
fà SCELTE FRA LE INE E DELICARE 
,à L'Acqua di Chinina Manzoni, s/ raccomanda come 


> un'ottima lozione per la testa, perché serve a rinvigorire 
la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- 
fora che si genera nella eute del capo sotto i capelli, 


ne di 100 grammi circa 





Prezzo per ogni fla. 
K tai due diversi profumi) 1.50 
L 150 - CONFEZIONE ELEGANTISSIMA « L, 1,9) 
Fer spedizione pesta coni - E, d- da 3 a 12 flaconi 


Bottiglia da litro ‘anco per posta L, 8 
Deposito generele presso An MANZONI e Ce, Milano, Roma, Genora, 














dall'estero, sì ricevono esclusivamente per il ‘nostro Giornate presso P ufficio’ principale di' Pubblicità"A."NANZONI 6 CMILAI 
San Paolo, 1} — Roma Via di Pietra ST — GENOVA Piazza Fontano Marore ‘— PARIGI 14 Rue Perdonnet, 








SAPONE INSETTICIDA. 











| REUMATISMI 


"TOSO dott, EDOARDO 


© Via Paolo Sarni N.o 31 7° 








IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Pio Miani. ———— = DIM IA 
p È 4 eee eo nemonne i ina TTT memico Del Biands 





LE, INSERZIONI 
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ALL’ESTRATTO fi TABACCO 


Questo nostro Sapone oltre ad essere composto degli ingredienti indicati dall’ Eccelso Regio Ministero di 
Agricolturà Industria e Commercio nel suo Bollettino di Notizia Agrarie del Marzo 1897 N.o 6 che indica 
Emulsioni Saponose come migliore rimedio, contro gli insetti delle Piante, per contingente di mortalità, minor 
danno delle piante, minor dispendio, contiene degli ingredienti riostri, veri razziatori ed una parcentuale ada i 
di Estratto di Tabacco fornito dal Regio Governo ed sbbiamo certificati a disposizione del Pubblico 
di Assoluta efficacia all'1 per 0,0 litri d’acqua contro gli insetti delle piante di Frutto, Fiori, 
dei Gelsi e delle Vite. ; 


Copia del Bollettino del Regio Ministero gratis a chi ne fa richiesta con biglietto da visita colle ini- 
niali P. 38, alla nostra Ditta. LE 
& C. = MIL ANO = (Proprietari dell’ Insetticida RAZZIA ) 





TOSSI- TOSSI- TOSSI © 
Raucedini Raffreidori - Pertossi - Costipazioni — Abbassamento di voce, e, =“ “© | 


PASTIGLIE aua CODRINA pes port, BECHER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni: moltè ‘volte 
dannose alla salute. i 


Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina : i medici quindi per 
sono adattare la dose all’ età-e carattere fisico del malato. Normalmente sì prendorio 


nella quantità di 10 o 12 al giorno. : 
Scatola grande L. £.59 cad. — Scatola piccola L. £ cad., 
Milioni di: scatole vendute in 32 anni di consumo:in tutta ls parti del mondo. 


DIFFIDA 


La Bitta A. Manzoni e C., uufco:cences- 
sionaria delle dette Pastiglie ‘si riserva ‘di'agire in 
giudizio contro i contraffatori, e,. a. garanzia del pub-. 
blico, applica la sua firma sulla fascietta e:sull’i 
struzione, avvertendo gli acquirenti di respingere 1 
scatole che re sono prive. x ne 













Dal Lo Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche la nostra marca depositata, 


Deposito generale per 1° Italia A. MAZONI e €., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolò' ti; Roma, 
Via di Pietra, 91, ed in tutte le primarie farmacie d’Italia, Oriente e America. i | 
| Si spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale coll’aggiunta di Cent. 25 per 


l’affrancazione. 
In UDINE: COMELLI, COMMESSATTI, FABRIS, GIROLAMI, P. MIANI, DE VINCENTIS Farmacisti, MINISINI 
negoziante. . 

















Vero ESTRATTO di Care # 
Gui Ea $ si all'istante stsg50, 


È Ési opa pentavie inégnifamiglia» + i Ricdinpens@: Cento itiila franchi. 
mi g Te ra rima (Lie A <Gininctiostro è sori concorso: Indicazione gra= 
È ; A RZGUITO, © E hi © franco.» Scrivere al Dott: 


Medaglie d'argento, d'oro e 
CLERY a Marsiglia (Francia). 









2 ) DeLDre. 
» °° LAVILLE 


F.COMAR & Cl», Parle, — IN TUTTE LE FARMACIE, 


Ten: 


vi 


®© 200000920066)08200©2® 


Meraviglioso Balsamo 


Med. d' Oro 1889 








cal caledre 
deMiysore 


L'unico pre 
santa 7 
[nofenzivo, sopprime 

41 Gopaibe, Îl Gubebe, ecc. 


a 






19 del capitano G. B. SASIA 
Gand 1889 Med. d'Argento 
Bologna - PER SOLO USO E Siero - Bologna 


Unico e portentoso armaaco, che guarisce qualunque piaga, ferita 
bruciatura, Ilsmmone iespaio 0 moiti altri mali esterni ribelli ad ogni 
altra cura; come la rrovano gli attestati de: Signori Medici ed Ospedali., 





Parigi " 


ta tatiale Parmaele. 





Chirurgo Dentista 
postale ed’ imballaggio, 








T 22) cene] 


Polveri Febbrifughe del Capitano 
C. B. Sasia 


Guariscono qualunque febbre, anche le più ostinste. Prezzo di una: 

scatola L 5 — cura completa — aggiungere cent. 75 per ogni ordina» 

zione. 

Queste specialità sone preparate da un distinto Chimico farmacista a 

norma dell: Legge Sanitaria, Si vendono nell e principali Farmacie. Dietro 

W richiesta s spediscono gratis gli attestati dei. guariti. Por le ordinazioni 
tefano N. 92 Bologna — 


UDINE 


ERA 


Kimedio sovrano 
per ta pronta guarigione delle BÉ 
affezioni ili petto, catarri, mal di BH 
gota, bronchiti, infreddature, 
vuffreddori e dei vs ctiait 
dotori, tombnggini, ecc, Danni di 
ttestono l'efficacia 


















RUNZARAVANANANABANAANANAR 





® dirigersi Ditis Capitano C. B. Sasia Via Sto. 
= dita 





PARIGI, 31, Rue de Seine : 








8 
È 
8 
* 
8 
% 
% 
% 
Prezzo di ogni scattrla L. 1,25 aggiuagire cent. 75 per spese di pacco È 
x 
® 
$ 
P.I 
z 
» 
% 
%» 


Vendita in Udine presso la Farmacia Bia: sioli, BL 
tt sa | 


3. _ 






